
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

A grandi passi verso il futuro del Freddo 
 

Un territorio che pensa e agisce. In grado di guidare processi sociali e storici che lo 
riguardano. Un gruppo di imprese che decide di unirsi per battere la crisi e la concorrenza 
dei paesi a manodopera e produzione meno qualificata. In tutto questo si può riassumere il 
progetto “Casale Monferrato Capitale del Freddo”. 

La tradizione del freddo in Monferrato inizia nel primo dopoguerra quando nel 1945 nasce a 
Casale Monferrato la Franger Frigor s.r.l. che opera inizialmente sul mercato locale. Nel 
1947 la Franger inizia a imporsi sul mercato di Torino e Milano e negli anni successivi 
diviene una S.p.A. con una crescita costante del capitale fino al 1957 quando arriva a 
punte di incrementi di fatturato del 110% annuo. Nel 1957 viene fondata la Mondial Frigor 
s.r.l. che diviene una tra le aziende più attive sul mercato. Agli inizi degli anni Sessanta 
l’industria del freddo si arricchisce con l’ingresso sulla scena di Carma S.p.A., di Cofi S.p.A. 
e di Framec S.p.A., che sono direttamente o indirettamente collegate con la capostipite 
Franger: è in questo momento (sono gli anni ‘70) che il Centro Studi Galileo lancia “Casale 
Monferrato Capitale del Freddo”. 

 

Il Distretto della filiera del freddo è oggi costituito da aziende di grandi dimensioni che 
hanno un ruolo di leadership nel settore anche a livello mondiale, e da una serie di 
aziende, la maggior parte di natura familiare, di dimensioni più piccole. 

Questo settore produttivo dipende fortemente dagli interscambi con l'estero, e si può 
parlare, per le aziende più grandi e più note, di una percentuale di export sull'attività vicina 
o superiore ai due terzi. 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

È in questo clima che si ripensa ad un progetto comune: Casale Monferrato Capitale del 
Freddo, proprio per sottolineare l’importanza storica e attuale del territorio nel settore.  

Un passo essenziale del progetto è stata la costituzione del Distretto della filiera del freddo 
il 15 febbraio del 2007 con una larga intesa alla quale hanno aderito, oltre alla Città di 
Casale Monferrato, i principali Comuni del Monferrato, le organizzazioni datoriali e 
sindacali. 

Il progetto dal 2010 è portato avanti dall’Agenzia di Sviluppo LAMORO, dal Dipartimento 
Energia del Politecnico di Torino e dal Centro Studi Galileo incaricati dal Comune di Casale 
Monferrato in collaborazione con le industrie del freddo casalesi. 

Novembre 2019: il direttore del Centro Studi Galileo, Marco Buoni, nel corso dell’ultima riunione 
di Casale Capitale del Freddo, presso il Comune di Casale Monferrato. Dal 2008, Marco Buoni 

è anche Presidente di AREA, associazione Europea dei Tecnici del Freddo. 

Il Comune di Casale Monferrato è fondatore dell’Agenzia di Sviluppo LAMORO e vanta una 
decennale collaborazione di progetti di innovazione tramite essa; il Centro Studi Galileo 
opera da circa 40 anni nel settore del freddo e del condizionamento con un ruolo di 
leadership a livello nazionale e internazionale sviluppando collaborazioni di altissimo rilievo 
con la Commissione Europea, il Ministero dell’Ambiente e con l’organizzazione delle 
Nazioni Unite per l’Ambiente l’UNEP. Nomi di rilievo che saranno coinvolti di conseguenza 
nel progetto. 

Non vi sono altri esempi a livello europeo di territori ove in un raggio di 10 km si trovino 
decine di aziende di primissimo livello e un centro formativo di settore leader a livello 
internazionale. Con la creazione del Centro di Ricerca verrà completato un sistema che 
sarà in grado di competere a livello internazionale. È atteso un forte entusiasmo attorno 
all’iniziativa da parte di molte industrie che hanno espresso il proprio favore e hanno già 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

aderito al Progetto Casale Capitale del Freddo: Cold Car, IARP, Mondial, Pastorfrigor, 
Sanden Vendo, Zanotti. 

Negli ultimi mesi si sono susseguiti quindi una serie di incontri (presso il Municipio della 
Città di Casale Monferrato) che hanno visto la partecipazione di vari attori, accademici, 
funzionari delle Nazioni Unite e naturalmente rappresentanti delle aziende del freddo. 

In particolare, grande importanza ha rivestito il Convegno “Casale Monferrato Capitale del 
Freddo” di premessa al XV Convegno Europeo del Centro Studi Galileo che ha visto 
alternarsi alla Presidenza il Prof. Marco Masoero (Direttore del Dipartimento di Energia del 
Politecnico di Torino) e Halvart Koppen, alto funzionario delle Nazioni Unite. 

Le nuove leggi impongono infatti una vera a propria rivoluzione nel settore 
obbligando a cambiare le tipologie di refrigerante utilizzato negli apparecchi e de 
facto la fattura degli apparecchi stessi. 

L’obiettivo sarà di uscire rinforzati da questa fase, migliorando in tecnologia e 
impatto ambientale e battere, come al principio accennato, la concorrenza di quei 
paesi che lavorano con tecnologie obsolete, manodopera a basso costo e nessuna 
consapevolezza globale. 

Si realizzerà creando sinergia tra gli operatori del settore della refrigerazione, 
condizionamento e pompe di calore (energie rinnovabili) istituendo luoghi di 
aggregazione per le imprese, costituendo una banca dati dei progetti, fornendo dei 
servizi tecnici alle aziende, integrando le esigenze delle imprese con i portatori di 
interessi territoriali (Associazioni di Categoria, Agenzie di sviluppo), tutti obiettivi del 
progetto. 

Il centro è stato pensato tenendo conto della situazione presente e futura della finanza 
pubblica caratterizzandosi per una sua autonomia finanziaria in ambito gestionale. La 
struttura di gestione dovrà essere snella e con capacità operativa. 

Di volta in volta potrà costituire Ati ad hoc per lo sviluppo e la gestione di progetti specifici. 
La società di gestione al fine di garantire la strategicità del centro e al fine dello sviluppo 
della filiera del freddo potrà costituire un comitato consultivo con i portatori di interessi 
collettivi. Le entrate del centro saranno date dall’attività del laboratorio per le certificazioni, 
dalle attività formative nazionali e internazionali e dai progetti di ricerca. Accanto alle 
entrate proprie il centro potrà partecipare a bandi con fondi nazionali, europei, 
internazionali. 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il sito web di Casale Capitale del Freddo, periodicamente aggiornato, contiene tutte le 
informazioni necessarie per conoscere e approfondire gli scopi e gli sviluppi del progetto.  

www.capitaledelfreddo.it 

http://www.capitaledelfreddo.it/


 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


